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L’orgoglio dei piccoli consiste nel 
parlare sempre di sé, quello dei 
grandi nel non parlarne mai… 
 
                                   Voltaire 1770-74 

L’intervista vuol dire che ci fate  
delle domande e noi vi diciamo i 
nostri pensieri, a noi ci piace dirvi 
i nostri pensieri così avete delle  
informazioni... 
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PENSIERI ANTICIPATORI 

La narrazione autobiografica non è  
semplicemente un “dar voce ai  
pensieri”, ma un processo di  
profonda trasformazione del mondo 
interno, in grado di modificare i  
successivi processi di pensiero, di 
ricordo e di immaginazione. 
Si ha una trasformazione della  
memoria in linguaggio, da un 
“linguaggio per sé” ad un “linguaggio 
per gli altri”. 
Questa raccolta di racconti  
autobiografici che faremo per tutti i  
tre anni di  frequenza alla scuola 
dell’infanzia, ci darà modo di 
riflettere sui pensieri, sulle  
competenze comunicative e  
linguistiche che i bambini  
svilupperanno e modificheranno  
durante questo percorso di crescita. 
 



“… raccontare la vita è come   

raccontare una storia …” 
 

-  Parlami di te e delle  
       caratteristiche del tuo carattere 
- Chi sono i tuoi amici 
- Le qualità che ti piacciono                       
 negli amici 
- Il tuo principale difetto 
- L’animale che ti piace di più 
- La favola che ti piace di più 
- Il tuo eroe preferito nella  
 fantasia 
- Il tuo eroe nella realtà 
- Come vorresti diventare da 
 grande 
-  Che mestiere vorresti fare da     
 grande 
-  Ti è piaciuto venire in questa    
 scuola 
- Cosa ti aspetti dalle scuole  
 elementari 
- Che amico vorresti con te alle 
 scuole elementari 

DOMANDE GUIDA 



ANDREA  

 

Sono bella e monella, un po’ bassa 
e magra. 
I miei amici devono essere simpatici 
e divertenti, con loro mi piace                
giocare a rincorrerci o andare sulla 
costruzione della nave. 
Mi piace andare con la bici, giocare 
a pallone, guardare la tele e mi 
piacciono gli orecchini e giocare 
con mio fratello e mia sorella. 
Le cose brutte sono come andare 
sotto a una macchina. 
Una cosa bellissima sono i                 
compleanni. 
La favola che preferisco è “la bella 
addormentata”, mi piace quando 
nasce e ci sono le fatine. 
Il colore che preferisco è il rosso 
perché è caldo come il fuoco... 
Il mio animale preferito è il gatto 
perché ha il pelo caldo. 
L’eroe che mi piace di più è  
Spiderman perché cattura i nemici. 
Il mio eroe nella vita vera è il papà 
perché è forte e sa alzare le cose 
pesanti. 
Da grande voglio essere bella con i 
capelli lunghi con due figli. Mio         
marito sarà Riccardo Ferri e                         
andiamo a vivere in montagna dove 
abita mia nonna. 
Da  grande voglio fare la pittrice  
perché mi piace disegnare, dopo i 
quadri li vendo ai signori che li                     
mettono nella loro casa o nel loro 
ufficio. 
Sono contenta di andare alle                    
elementari credo che saranno un 
po’ difficili e un po’ facili. 
Mi è piaciuto molto stare qua tanto 
tempo, qua mi piace tutto. 
Le maestre delle elementari spero 
che siano belle, simpatiche e un po’ 
serie. 



 



VITTORIA  

Sono una bimba carina, buona, un 
po’ bassina, bella, ubbidiente e un 
pochino no… la mamma e il papà 
infatti mi sgridano pochino. 
Le mie amiche devono essere      
anche loro brave, gentili e educate, 
poi devono saper giocare con le 
bambole. 
Le amiche non mi piacciono se mi 
incolpano. 
Io ho un difetto brutto, che a volte 
faccio i ricatti, tipo: - “mi dai quel 
gioco?” e se loro mi dicono “no” io 
allora dico: - “allora vado via e non 
gioco più con te”. 
Se un amico dice le bugie non mi  
piace, ma delle volte capita anche a 
me, ma solo poche. 
Mi piace disegnare e giocare con 
mio fratello e mia cugina, il gelato, 
le caramelle e andare in bicicletta. 
Mi piace molto anche quando la 
mamma mi coccola e quando alla 
sera guardiamo tutti la partita sul 
divano… poi mi piace tanto stare 
con mio papà. 
La cosa più brutta che può                   
succedere è farsi male come è          
successo a mio nonno. 
La cosa più bella che può                                         
succedere è quando io con la mia 
famiglia siamo tutti in casa e ci             
diamo tanti baci oppure quando   
andiamo in Sardegna. 
Il mio colore preferito è il rosa scuro 
perché è il colore delle femmine e 
delle principesse. 
L’animale che mi piace di più è il 
cane, il gatto e la farfalla, perché 
hanno un musino carino. 
La mia favola preferita è                
Cappuccetto rosso, perché dopo 
finisce bene. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
perché in caso di pericolo, lui con le 
ragnatele salva tutti. 



e mi aiuta sempre. 
Da grande voglio diventare brava e 
ubbidiente alle regole della strada, 
diventare prudente, saper fare il 
mio lavoro bene, cioè la pittrice. 
Venderò i miei quadri ai signori che 
li attaccano in casa.  
Mi sposerò con non lo so, bisogna 
vedere se trovo uno che mi ama o 
no, tipo Matteo, Marco o Filippo. 
Vorrei vivere a Albinea dove c’è la 
mamma e il papà. 
La scuola elementare sarà difficile e 
ci  saranno tante regole che non 
sappiamo ancora. 
Io sono molto contenta di andare 
alle  elementari. 
Le maestre, alle elementari spero 
che siano una bionda e una                          
castana, una che si mette gli                     
occhiali e una no, simpatiche e              
belle… cioè identiche a voi!!! 



ELENA  

Io sono delle volte birichina ma  
delle volte brava, ma non sono mai 
paziente perché a fare le cose ci 
vuole sempre tanto tempo. 
Sono bionda con i ricci. 
Mi piace guardare la televisione e 
fare le bolle di sapone e giocare 
con i miei fratelli, mi piace anche 
saltare sul letto e andare al mare. 
Non mi piacciono le punizioni. 
A scuola non si deve correre e si 
sta zitti quando si fa l’assemblea 
perché altrimenti, le maestre non 
riescono a concentrarsi e gli amici 
non sentono bene. 
Quando si fa un disegno non si          
colora di fretta per poi andare a  
giocare, ma si colora piano piano 
con cura. Ho imparato tante cose 
perché voi maestre ci avete                
insegnato tante cose. 
La mia favola preferita e “la carica 
dei 101 “ perché ci sono tanti cani e  
a me piacciono molto. 
Il mio colore preferito è il verde          
acqua perché è molto verde, ma 
chiaro. 
Il mio animale preferito è il coniglio  
perché posso tenerlo con me, però 
quelli più “preferititi iti iti”  sono il 
leone, la tigre e il ghepardo. 
Il mio eroe preferito è  non c’è               
perché non mi piacciono! 
Io mi diverto con i miei fratelli                 
perché combinano dei guai…                 
costruiamo le capanne e dobbiamo 
tirare giù le coperte del letto della 
mamma e del papà. 
Da grande voglio rimanere bionda 
con i ricci, non mi metterò i vestiti e  
i tacchi alti perché sono molto                  
impegnativi nel mio lavoro…                   
perché da grande voglio fare il                
pastore… quindi mi metterò dei 



 

Io non sono molto contenta di                
andare alle elementari perché non 
posso lasciare l’Angela e la Manu 
qua. 
Alle elementari bisogna sempre            
imparare qua invece si può anche 
giocare ... 



RICCARDO  
 

Sono Richi e sono furbo, lo dice 
sempre la mia mamma, sono  
curioso perché voglio sempre  
sapere tante cose, sono sempre 
gentile. 
Ai miei amici piaccio così. 
La cosa che mi piace di più nei miei 
amici è se hanno molta fantasia, 
perché così si possono fare dei  
giochi più belli. Io ne ho molta di 
fantasia. 
I miei amici sono: Dani, Massimo, 
Nico, Giovanni Mammi e Matteo. 
Loro hanno tutti fantasia per  
giocare, che è quello che serve… 
Un mio difetto è urlare… io ho una 
bella famiglia, brava e mora,  
perché abbiamo tutti i capelli mori. 
A me piace giocare e fare gli  
scherzi e fare delle grandi  
costruzioni.  
La cosa più brutta che può capitare 
è farsi male... 
Il colore che mi piace di più è il 
bianco… blu… e giallo, perché il 
bianco è il colore del bene, il giallo 
quello del sole e il blu quello della 
notte. 
L’animale che mi piace di più è il 
gatto, poi il cane ma soprattutto i 
pesci che nuotano. 
La favola che mi piace di più è 
quella del “piccolo principe“, parla 
di un piccolo principe che vive su 
un’asteroide, me la racconta alla 
sera il papà. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
perché spara ragnatele. 
Il mio eroe nella vita è il mio papà 
perchè lui fa sempre le cose giuste 
e riesce sempre a far fare i bravi a 
me e a Franci, che è una cosa  
molto difficile!  



 

Da grande vorrei diventare bravo, 
simpatico, alto e un bel ragazzo  
come Dani. 
Vorrei vivere ad Albinea e abitare 
insieme alla Matilde. 
Di lavoro voglio vendere le cose 
che trovo in fondo al mare come  
l’oro o altre cose. 
Voglio anche disegnare le mappe 
delle città in fondo al mare e dopo 
le vendo a chi le vuole. 
Ma forse faccio quello che guida gli 
aeroplani… anzi direi proprio il  
veterinario!!! 
Mi è piaciuto molto venire alla 
scuola materna, mi ricorderò     
sempre di voi maestre perché siete 
brave e simpatiche e vi voglio     
bene… mi mancherete!  
Alle elementari spero che ci siano 
maestre simpatiche e che abbiano 
anche loro fantasia come voi. 
Alle elementari vorrei portare con 
me i miei amici: Giovanni M.,    
Massimo, Dani, Matteo, che sono i 
miei “soci”. Massimo è il capo dei 
soci, prima era Matteo ma dopo, 
Matteo ha eletto capo Massimo... 



VIOLA  
 

Io sono una bimba felice… è                   
meglio essere felici perché ti fa  
stare bene. 
Secondo me sono un po’ “borsa” 
perché se la mamma e il papà mi 
dicono “no”, io insisto lostesso. 
Io piango quando la  mamma e il 
papà non mi fanno fare qualcosa 
che a me mi va. 
Sono una bimba gentile. 
I miei amici non mi devono fare 
brutti scherzi e non mi devono fare 
arrabbiare, devono essere gentili. 
Mi piace se i miei amici mi danno 
dei baci, mi piace guardare i cartoni 
alla tele, mi piace correre e giocare 
a casa con i miei giochi, mi piace 
andare al mare e giocare con i    
travestimenti. 
Sono contenta quando è il mio 
compleanno e quando mi fanno dei 
regali e quando vedo i miei amici 
fuori dalla scuola. 
La cosa più brutta che può capitare 
è quando mi urlano nelle orecchie o 
mi picchiano. 
La cosa più brutta che può         
succedere è la guerra. 
Il mio colore preferito è il rosa    
perché è il colore delle rose e della 
vernice. 
La favola che preferisco è “il gatto 
azzurro”, me la racconta sempre il 
papà. 
Il mio animale preferito è il cerbiatto 
perché è bellissimo. 
Il mio eroe preferito dei cartoni è 
Spiderman perché lo vado a vedere 
al cinema. 
Nella vita, il mio eroe  è Giovanni 
Corradini  perché un giorno un 
bambino mi ha detto una cosa  
brutta e Giovanni lo ha sgridato, 
perché quel bambino mi aveva 
quasi fatto piangere… Giovanni mi  



Mi piace stare con la mamma  e il 
papà che mi racconta le favole, ma 
il papà dopo deve anche cucinare 
perchè è molto bravo. 
Da grande diventerò una            
dottoressa degli animali perché mi 
piacciono molto gli animali. 
Avrò due bambine figlie che porto 
all’asilo. 
Mio marito da grande sarà          
Giovanni C. perché mi ha regalato 
un anello. 
Io sarà alta, bella con dei bei vestiti. 
La scuola elementare, secondo me, 
sarà con dei banchi e sarà difficile. 
Io preferirei stare qua con voi, non 
ho paura della scuola elementare 
ma secondo me sarà troppo        
difficile. 
Alle elementari porterei con me   
l’Elena e l’Aurora. 
Mi viene un po’ da piangere perché 
voi state qua e siete belle e gentili e 



DANIELE  
 

Sono intelligente, bravo e            
interessato a tante cose, tipo: allo 
spazio, alle forme di vita, alla vita 
umana, al calcio, alla vita aliena. 
Mi piace capire le cose nuove del 
mondo. 
Mi piace stare con la mia famiglia, 
giocare, guardare la tele. 
I miei amici, per essere miei amici, 
devono essere “amichevoli“,         
divertenti, buoni, se sono prepotenti 
e cattivi non sono miei amici. 
La favola che mi piace di più è 
“l’imperatore Kusco”, perché fa    
ridere. 
L’animale che preferisco è la tigre 
perché è feroce e a me piacciono 
gli animali feroci. 
Il mio colore preferito è il rosso  
perché è da maschi e poi è il colore 
delle labbra. 
Il mio eroe preferito è Superman 
perché salva le persone poi è   
buono. 
Nella vita secondo me gli eroi sono 
i poliziotti perché catturano i cattivi 
e fanno tante cose buone e poi    
rischiano la vita. 
Da grande voglio diventare bello e 
bravo e con i capelli lunghi come 
Ruggi perché tanti ragazzini li   
hanno lunghi. 
Se uno ha i capelli lunghi è più   
bello, secondo me alle femmine 
piacciono i maschi con i capelli  
lunghi. 
Voglio una famiglia con una moglie 
e 3 tre figli, una moglie che deve 
essere mora, con gli occhi blu,   
bella, brava e che sa cucinare. 
Con loro vado a vivere a Borzano 



Di lavoro farò il cantante e starò a 
casa due giorni, poi vado a cantare 
in giro per il mondo, poi torno.    
Per essere un  cantante bisogna 
avere una voce forte e sapere tante 
le lingue e suonare la chitarra. 
Canterò le canzoni in italiano e in 
inglese. 
Dovrò avere strumenti e aiutanti. 
Vado a cantare sui   
“palchiscettici” (palcoscenico)  e  
canterò le canzoni di Michael       
Jackson. 
Mi è piaciuto molto stare in questa 
scuola, mi è piaciuto tutto, un po’ 
sono curioso di andare alle          
elementari.                                  
Sarà faticoso fare i compiti e         
studiare. 
Vorrei che venisse con me           
Massimo, Giovi C., Nicolò, la Viola, 
l’Andrea, la Faisa e voi maestre. 
Della scuola materna mi ricorderò 
per sempre e forse anche di voi 
due maestre. 



GIOVANNI  
 

Io sono un bimbo interessante, io 
sono “misto” di carattere: un po’    
bravo e gentile e un po’                
disubbidiente e arrabbiato. 
La mia famiglia è di tipo gentile e la 
mia mamma e il mio papà si        
vogliono molto bene. 
Io vorrei entrare nei “soci”, ma non 
mi vogliono perché dicono che rubo 
i documenti. Io faccio un gruppo 
con chi non è nei “soci”, ma sono 
pochi. 
I miei giochi preferiti sono tutti. 
Il mio colore preferito sono tutti i  
toni del blu perché mi ricordano il 
mare. 
La mia favola preferita è ”il lupo e i 
7 capretti” perché mi fa ridere la  
fine del lupo. 
Il mio eroe preferito è Zorro, il mio 
eroe nella vita è il mio papà perché 
sa aggiustare proprio tutto. 
Da grande mi sposerò la Viola e 
comprerò una casa al mare a     
Cesenatico, delle volte andrò alle 
Maldive che sono vicine alle Haway 
dove abita mio fratello. 
A Cesenatico avrò un cavallo per 
cavalcare sulla spiaggia. 
Da grande, se non riuscirò a fare il 
cavallerizzo, farò l’ingegnere          
navale, sto già progettando        
qualcosa con la biro e il foglio,           
perché qua in questa scuola ho  
anche imparato a disegnare     
sempre meglio e adesso sono         
bravissimo e posso fare i progetti 
delle navi per esercitarmi così da 
grande sarò già capace. 
Io alla scuola materna ho imparato 
ad ascoltare, ho imparato che ci  
sono tanti mesi diversi, le stagioni, i 
mestieri e come si fanno… era tutto 
interessante. 
 



 A me quasi tutte le cose mi         
interessano… cioè sono una      
persona interessata!  
In questa scuola materna dite delle 
cose molto interessanti. 
Non si può solo giocare, i giochi 
non insegnano, soprattutto i tablet 
e la play station. 
Voi ci avete insegnato tantissime 
cose. 
Alle elementari spero che siano 
brave e gentili, che insegnano tante 
cose, praticamente come voi due… 
e se ci sgridano come voi, fa     
niente, perché “le sgridate            
insegnano a crescere”. 
Le elementari mi aspetto che sia 
bella, con i banchi bianchi sopra e 
sotto blu. 
Mi aspetto che sia un po’              
impegnativa, cioè che ci vuole un 
po’ di impegno, più di questa    
scuola. 
Mi aspetto di imparare a scrivere e  
leggere e altre cose.  
Secondo me io farò fatica perché è 
difficile impegnarsi, secondo me è 
più facile ascoltare, come ascoltare 
le cose che ci raccontate voi . 
Alle elementari con me vorrei la 
Viola, la Giorgia, Marco, Leonardo 
e naturalmente Massimo mio         
fratello perché mi sembra uno           



MASSIMO  
 

Sono grande e mi sento molto 
pronto per andare alla scuola      
elementare, lo capisco proprio dal 
mio “senso di pensare”. 
Io, alla scuola materna ho imparato 
a rispettare gli amici, ad ascoltarli, 
a non picchiarli, ho imparato ad       
essere gentile e non monello.      
Ho imparato a disegnare e a        
rispettare le regole della scuola. 
Poi ho imparato anche del fare dei 
tipi di mestiere, dei terremoti, dei 
vulcani, dello spazio, ho imparato 
ad ascoltare le favole… ho trovato 
la passione per disegnare, ho      
trovato il mio “spirito” pensando a 
cose belle. 
Io mi sento molto fiero di me per  
aver trovato il modo giusto di    
comportarmi. 
A questa scuola materna ho        
imparato davvero molte cose, le 
maestre di questa scuola mi sono 
piaciute molto così, non ne avrei 
volute altre. Le maestre delle       
elementari vorrei che fossero… 
beh, brave e severe come voi, ma 
non di più! 
Ti dico anche un’altra cosa: “… che 
sbagliando s’impara …”. 
Alle elementari ci devono anche  
insegnare le lettere e i numeri e a 
scrivere. Io mi aspetto che la   
scuola sia molto grande con tante 
classi, mi aspetto che ci sia la  
mensa, perché io mi fermo a    
mangiare ma non a dormire. 
Sono un po’ contento e un po’    
preoccupato. La parte preoccupato 
è perché non so se avrò dei bei voti 
e la parte contenta è perché        
imparerò tante altre cose. 
So che sarà un po’ faticoso. 
 



Vorrei avere con me la Giulia,     
perché è la mia fidanzata, il mio   
socio Matteo e il mio socio Borghi, 
anche mio fratello, che potrebbe 
sempre farmi compagnia, poi      
Sebastiano che è nell’altra sezione. 
Le maestre che vorrei sono del tipo 
dell’Angela e della Manu, che sono 
anche simpatiche e ridono con noi. 
Il mio colore preferito è l’arancione 
perché è forte. 
La mia favola preferita è “i tre     
porcellini” perché mi fa ridere il lupo 
che si brucia. 
Il mio eroe preferito è Batman    
perché ha tanti mezzi come il “Bat 
aereo”, così si sposta in fretta, lui 
salva le persone dai criminali come 
Joker. Nella vita vera, un eroe, è 
mio padre perchè sa fare tutto col 
cartone e sa sollevare me e Giovi 
insieme.  
Da grande vorrei fare il pasticcere 
perché mi piace sentire l’odore che 
c’è nella pasticceria, mi piacerebbe 
anche fare il macellaio o il poliziotto 
per fare gli inseguimenti. 
Andrò a vivere alle Haway con la 
Giulia e costruirò la nostra casa, 
andrò a pescare ecc. 
Alle Haway con noi, dovranno      
venire tutti quelli della mia famiglia. 
Avrò tre figli e andrò in giro in barca 
poi prenderò un pastore tedesco 
perché è molto paziente. 
Comunque sono un bambino felice 
e a volte preoccupato… 



MATTEO  
 

Io sono un bimbo molto gentile e 
educato, delle volte sono monellino 
ma sempre attento. Io non ho mai 
picchiato nessuno, quindi sono 
buono. 
Sono alto, mancano due o tre    
centimetri per arrivare a essere 
grande come mio padre. 
Sono molto bello e ho gli occhi 
marroni.  
Sono un coccolone perché mi  
piacciono le coccole, ho molti      
amici. 
Uno, per essere mio amico deve 
rispettare le regole, fare delle belle, 
belle cose nei giochi e dire delle   
cose divertenti. 
Il mio gruppo dei “soci” sono tutti 
più o meno bravi e divertenti. 
Il capo gruppo è Massimo, prima 
ero io il capo dei soci poi tutti i soci 
hanno eletto Massimo, anche io,  
abbiamo deciso di cambiare perché 
Massimo sa moltissime cose, poi 
una volta all’anno bisogna         
cambiare il capo. 
Delle volte sono un po’ triste.  
Una cosa brutta è cadere da un 
muro di 60m. 
Il colore che preferisco è il verde 
perché è il colore della natura. 
L’animale che mi piace di più è il 
cane perché si può accarezzare e 
coccolare. 
La favola che preferisco è 
“Cappuccetto rosso” perché mi fa 
sempre ridere il lupo. 
Il mio eroe preferito è Capitan      
America perché si ripara da tutto il 
male con il suo scudo. 
Il mio eroe nella mia vita è il mio 
papà perché è molto bravo a fare 
quasi tutto, sa costruire poi è molto 
forte. 
 



A me piace andare sulle mini-moto , 
stare con la mamma e il papà e poi 
stare in mezzo alla natura. 
Da grande voglio diventare come 
Bud Spencer con la barba e i       
muscoli. 
Da grande voglio fare il pilota delle 
mini-moto, ma la mamma e il papà 
hanno detto che non lo posso fare di 
lavoro, allora faccio il batterista nel 
gruppi di Dani e andiamo nei palchi e 
cantiamo le canzoni che sa Dani.  
Dopo ci viene a vedere tanta gente. 
Mi è piaciuto tantissimo venire in 
questa scuola perché ho conosciuto 
tanti amici per sempre. 
Le maestre, voi, siete molto brave, 
ho imparato tante cose, poi ad   
ascoltare, se no non si impara. 
Alla scuola elementare sarà molto 
faticoso, devi scrivere, leggere, fare i 
dettati, tante cose. 
Io sono proprio pronto per andare  
alle elementari, ma vorrei con me   
che venisse Dani, Giovanni M.,   
Marco, Nicolò e gli altri soci, ma    
soprattutto loro. 



SARA  

Io ho un bel carattere, sono gentile, 
simpatica e ho il rispetto dei giochi. 
Con i miei amici sono brava e    
gioco, litigo solo pochino pochino, 
litigo solo quando mi fanno          
arrabbiare e non mi danno delle  
cose. 
I miei amici devono essere gentili e 
carini con me, devono prestarmi 
delle cose senza farmi tribolare,  
devono essere affettuosi, e devono 
salutarmi quando vado a casa,  
possono essere maschi o femmine. 
Se uno mi offende non può essere 
mio amico. 
Un difetto forse l’ho… ma cosa è 
un difetto?  
- “e’ una cosa bruttina del carattere” 
… No beh, allora non ce l’ho un  
difetto. 
Mi piace giocare con le mie amiche 
e con mio fratello anche se a volte 
litighiamo, poi mi piace dormire, 
guardare la tele, accarezzare il  
gatto della nonna, correre.  
Una cosa che non mi piace fare è 
mangiare. 
Una cosa brutta è farsi male. 
La cosa più bella del mondo è     
abbracciare qualcuno. 
Sono contenta di essere venuta in 
questa scuola è più bella dell’altra 
poi voi ci fate le coccole e ridete e 
facciamo tante cose e dite tante  
cose, ma bisogna stare attenti. 
Da grande vorrei diventare maestra 
di ballerine perché mi piace ballare. 
Io vorrei ballare sia a teatro dove si 
fanno gli spettacoli, ma anche in  
discoteca dove c’è tanta musica e 
ci sono le luci che cambiano i      
colori. 
 



Io voglio diventare bella, alta, brava 
come la mia mamma, poi voglio  
farmi fare i buchi per gli orecchini. 
Da grande vorrei andare a vivere a 
Cavriago con uno buono e gentile 
come Giovanni Corradini. 
Da grande vorrei anche fare la 
mamma ma mi basta un figlio; due 
o tre o quattro figli sono troppi, tanti 
figli è troppo difficile. 
Il colore che preferisco è il rosa 
perché è bello. 
L’animale che preferisco è lo 
scoiattolo perché ha una coda  
morbidosa e a me piacciono le    
cose morbidose. 
La favola che preferisco è quella di 
“Cenerentola” perché va al ballo 
come io vorrei fare. 
L’eroe che conosco è Spiderman, 
un eroe è uno che salva le persone 
e fa cose buone. 
Un eroe vero che conosco è la 
mamma perché mi da le 
“abbracciatone”, sa fare cose molto 
difficili, anche aiutare i bambini 
quando sono in difficoltà. 
La scuola elementare penso che 
sia bella e decorata, ci saranno i 
banchi, la lavagna e le maestre. 
Le maestre devono essere brave, 
buone e generose e insegnare   
delle cose. 
Mi dispiace lasciarvi qua con degli 



MATILDE  
 

Sono un po’ bassa e ubbidiente, 
sono sempre a volte gentile e un 
po’ bassa e felice. 
Le cose che mi fanno felice è      
venire a scuola, gli amici, poi non 
so. 
A scuola ho tanti amici. Gli amici 
che preferisco devono essere   
gentili e simpatici. 
A me piace tutto di me. 
Una cosa che mi piace fare è     
leggere i libri.  
La mia favola preferita è 
“Cappuccetto rosso” perché alla  
fine il lupo muore. 
Il mio colore preferito è il giallo. 
Il mio animale preferito è il gatto 
perché ha il pelo morbido. 
L’eroe delle favole che preferisco è 
l’Uomo ragno, gli eroi di solito  
combattono, ma vincono loro     
perché sono buoni. 
Il mio eroe che conosco è la    
mamma perché sa aggiustare tutto. 
Io da grande voglio diventare alta e 
simpatica e vivere al mare così    
ogni giorno faccio il bagno. 
Vorrei avere tanti figli e lavorare in 
gelateria, perché mi piacciono i   
gelati, oppure se mi stanco voglio 
fare la maestra della scuola       
materna perché mi sembra bello. 
Alla scuola materna, io ho imparato 
che per parlare bisogna alzare la 
mano e aspettare un attimo che la 
maestra mi dice che tocca a me. 
Ho anche imparato a disegnare. Mi 
piace quando parliamo di animali e 
quando parliamo di animali io alzo 
sempre la mano. 
La scuola elementare sarà un po’ 
difficile, io preferirei stare qua. Mio 
fratello mi ha detto che è molto    
faticoso e difficile, io devo andare a 
scuola a Borzano e vorrei portare 
con  me l’Eleonora. 



Beh, sarà faticoso ma si imparano 
tante cose perché le maestre delle 
elementari sanno più cose che alla 
scuola materna... 



FAISA   
 

Io sono molto brava e un po’ gentile, 
devo stare più attenta e mi piace    
giocare. 
Io ho la pelle marrone perché i miei 
genitori sono nati in Africa, la pelle 
marrone protegge dal sole, me lo ha 
detto mio fratello… in Africa c’è tanto 
caldo e mio cugino che abita a     
Campagnola ha la pelle marrone     
come me. 
Mi piacciono gli amici e le mie amiche 
devono essere belle, brave, gentili e 
buone. 
A me piace giocare, andare in          
bicicletta, giocare con mio fratello e i 
miei cugini, mi piacciono gli amici e 
insieme siamo felici a fare le cose   
insieme. 
Mi piace il gelato, le torte, le coccole, 
fare una camminata,  leggere le storie 
e giocare insieme senza litigare. 
Una cosa brutta è se uno muore o  
farsi una ferita. 
Il colore che preferisco è il blu che è il 
più bello che c’è. 
La favola che mi piace di più è “la    
carica dei 101” perché ci sono i    
cagnolini, la vedo sempre in             
televisione. 
L’animale che mi piace di più è il cane 
perché si possono accarezzare, ma i 
miei genitori non vogliono né cani 
grossi né cani piccoli, né gatti, non li 
vogliono in casa. 
Gli eroi sono quelli che aiutano a    
salvare la gente, io non so chi sono gli 
eroi della televisione e delle favole. 
Nella vita, le “eroe” che conosco sono 
le maestre, perché sanno  proteggere 
tanti bambini, sanno aiutarli e sanno 
tenere tutti quelli che ci sono e         
riescono a farci fare tante cose difficili 
e hanno sempre tante cose da fare. 
Da grande voglio diventare bella e 
brava ma devo sempre ascoltare  
quello che dicono i miei genitori e le  
maestre, anche alle superiori. 



Da grande mi metto dei vestiti belli e 
puliti, bianchi e con i pantaloni e       
anche i tacchi alti. Mi metto anche lo 
smalto rosso. 
Da grande vorrei fare la maestra, mi 
piace far fare tante cose ai  bambini:  
fargli fare i compiti, portarli fuori, farli 
giocare, non farli litigare, devo          
insegnargli tante cose come di non 
dare i pizzicotti e non spingere. 
Voglio fare come voi, cioè voi non ci 
sgridate ma ci dite le cose per il nostro 
bene. 
Da grande voglio andare a vivere al 
mare e prendere un animale, ma devo 
ancora decidere se tenerlo in casa, lo 
chiamerò Birba. 
Al mare voglio andarci con Matteo, ma 
purtroppo lo sposa già la Giorgia,     
allora sposerò Leo o Samuele. 
Insieme faremo dei viaggi in aereo. 
La maestra la voglio andare a fare in 
Africa, secondo me mi piace, i miei 
genitori dicono che l’Africa è bella.  
Mia sorella non ci vuole  venire perché 
ci piace studiare e lei fa le superiori e 
studia sempre. 
Noi, a casa parliamo il reggiano e non 
l’africano o il francese. 
Sono contenta di andare alle           
elementari, ma vi voglio sempre  bene 
perché siete buone. Allora o ci venite 
a trovare voi oppure vengo io a  
trovarvi. 
La scuola elementare è bella e le   
maestre saranno contente, brave e 
intelligenti. 
Mi è piaciuto tanto venire in questa 
scuola… è stato bellissimo ! 



NICOLO’  

Io sono bello e so che la mamma 
desiderava molto un bambino e 
allora sono arrivato io. 
Io quando sono nato ho fatto la 
faccia felice e la mamma mi ha 
salutato con la mano. 
Quando sono arrivato a casa, i 
nonni mi avevano regalato un   
lettino e un pupazzo. 
La mamma mi dice sempre che 
mi vuole un sacco di bene. 
Adesso che sono diventato    
grande e sono diventato anche 
molto bello, la mamma mi dice 
sempre che sono molto buffo. 
Io sono anche gentile e il papà  
dice che sono anche bravo. 
Mi piace giocare, costruire con i 
lego e ascoltare le cose che mi 
raccontano la mamma e il papà. 
Non mi piace essere triste perché 
se no mi viene da piangere e a 
me non mi piace piangere. 
Il mio animale preferito è il koala 
perché è buffo e pigrone. 
Il mio colore preferito è il verde 
perché è molto acceso.  
La mia favola preferita è 
“Cappuccetto rosso” perché è   
divertente nella parte dove il lupo 
incontra Cappuccetto. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
perché a volte scherza. 
Nella vita, il mio eroe che conosco 
è il nonno Tom perché sa fare   
cose che sanno divertire. 
Da grande voglio fare il poliziotto 
perché mi piace fare cose speciali 
e a fare il poliziotto fai cose     
speciali. 
Da grande vado a vivere a        
Fogliano come ha fatto il papà 
quando era piccolo, vado là con 
l’Alice che è la mia fidanzata che 
farà la parrucchiera. 



Ho voglia di andare alle             
elementari perché mi piace      
scrivere, leggere e colorare. 
In classe c’è il banco, la sedia e 
vicino a me, ha detto la mamma 
che c’è il porta zaino. 
Mi dispiace un po’ lasciare la 
scuola materna perché credo che 
mi mancheranno moltissimo la 
Manu e l’Angela, quando sarò alle 
elementari. 
La maestra delle elementari spero 
che sarà brava, un po’ come voi, 
perché ormai mi ero abituato così. 
 



MARCO  

Sono gentile e bravo e felice  
perché mi invento tanti giochi. 
Mi piace giocare con i lego e con 
la fattoria e inventarmi tante     
cose, poi mi piace la pizza. 
Ho un fratello piccolo, bello e un 
po’ monello. 
I miei amici sono i “soci”, Matteo, 
Filippo e gli altri… i soci devono 
sempre essere pronti a          
combattere contro le femmine. 
I miei amici devono essere bravi, 
gentili e veloci. 
La favola che mi piace di più… 
non lo so perché mi  piacciono 
tutte uguali. 
L’animale che mi piace di più è il 
leone perché ha la criniera    
morbida, però lo tengo in        
giardino, non dentro casa,       
magari faccio costruire una    
gabbia al papà, che sa fare tutto. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
perché mi piacciono i colori del 
suo costume. 
Nella vita, di eroi conosco la 
mamma e il papà perché sono 
capaci di in segnare tante cose 
ai bambini e li salvano dai        
pericoli, tipo, se sono in mezzo 
alla strada, li salvano dalle                          
macchine. 
Da grande voglio essere bravo e 
sapere più cose di adesso e    
saper costruire tante cose. 
Da grande voglio vivere ad                  
Albinea con la Sara. La Sara mi   
piace perché è bella e perché mi 
piace. 
Sono contento di andare alle   
elementari, ma lì sarà difficile  
imparare perché insegnano cose 
più difficili che qui. 
 





SAMUELE   

Il mio carattere, in questi giorni che 
prendo il “Broncovaleas” è un po’ 
antipatico, perché è una medicina 
che ti fa passare la tosse però fa 
diventare antipatici e stanchi,    
perché è molto forte. 
Quando non prendo la medicina, io 
ho un carattere proprio normale. 
Io sono un po’ distratto perché mia 
mamma dice che non sento mai 
quando mi dice le cose. 
Una cose bella del mio carattere è 
che mi piace fare gli scherzi. 
La caratteristica dei miei amici che 
mi piace di più è quando mi fanno 
molto ridere, come Dani, che mi fa 
ridere sempre. 
Una cosa brutta del mio carattere è 
che non ascolto mai la mamma e 
le maestre. 
A me piace inventare scherzi, mi 
piace stare da solo nel mio posto 
segreto e creo pozioni magiche, 
poi mi piace travestirmi con i miei 
amici. 
Una cosa brutta che mi spaventa è 
la casa del terrore dei baracconi. 
Io, vorrei diventare uno che studia  
gli animali, voglio che a scuola mi 
insegnano gli animali e da grande 
voglio fare lo “zoolista”, cioè quello 
che lavora allo zoo. 
Vorrei vivere in Italia a Bellarosa, 
con Dani, Edo, Nico, e Richi…    
vorrei vivere vicino a loro con  
quattro appartamenti, oppure           
vorrei vivere sulle Dolomiti in un 
Hotel a 5 stelle.  
Io non mi voglio sposare, però            
voglio un appartamento in mezzo a 
quello dei miei amici. 
 



I colori che mi piacciono di più,    
sono bianco, giallo e rosso. 
L’animale che mi piace di più è il 
causario che è l’uccello più alto del 
mondo ed è sopravvissuto all’era 
dei dinosauri e vive in Australia e in 
Nuova Zelanda. 
La mia favola preferita è quella dei 
“ 7 capretti” perché c’è il lupo che 
mi piace come animale. 
Il mio eroe preferito è Volverin che 
è mezzo lupo e mezzo umano. 
Nella vita mia, il mio eroe preferito 
è mio padre perché quando io sto 
per fare una cosa pericolosa, lui mi 
dice: “non farlo!!!”, quindi mi salva 
dalle cose pericolose. 
Mi è piaciuto venire alla scuola  
materna perché ho imparato tante 
cose, mi è piaciuto un po’ tutto. 
Alla scuola elementare vorrei      
andare con Dani, Nico e Ferri se lo 
bocciano. 
Spero che le maestre siano brave e 
che insegnano tante cose. 
Sono molto contento di andare alle 
elementari e non ho paura. 



GIOVANNI  

Sono gentile, bravo e bello e       
felice… anche simpatico, che vuol 
dire gentile. 
I miei amici mi piacciono perché 
fanno dei bei giochi come               
“le missioni”.  
Anche i miei amici devono essere 
belli e gentili e sapere fare dei bei 
giochi. 
Quando la mamma e il papà si    
arrabbiano, non mi piace e       
piango... non mi piace piangere. 
Una volta ho rotto un bicchiere di 
vetro, ma solo una volta, io sono 
sempre bravo. 
Mi piace il cioccolato, andare in bici 
e giocare fuori all’aperto. 
Mi piace molto andare sui trattori  
del nonno, mi piace guardare la   
tele e mangiare le cose buone che 
fa la mamma, tipo le cotolette e i 
bastoncini e le croccole… sono tipi 
di bastoncini e non sono coccole. 
… ma mi piacciono anche le      
coccole e gli abbracci veri. 
Una cosa brutta che può capitare è 
di non giocare fuori, altre cose  
brutte non le so perché nessuno 
me le ha insegnate. 
Una cosa bella è quando la     
mamma e il papà mi danno dei baci 
e quando vado sul trattore del   
nonno. 
Il colore che mi piace di più è il blu 
perché è il colore del mare e di un 
trattore del nonno. 
La favola che mi piace di più è 
quella “dell’omino e della barchetta” 
me la racconta tante volte la    
mamma, mi piace quando c’è il  
mare in tempesta, ma va a finire 
che torna il sole e c’è un polipo che 
prende i pescatori, ma alla fine   
riescono a tornare a casa. 



Il mio animale preferito è l’orso, 
quello marrone che mangia il miele, 
micca quello bianco. 
Il mio eroe preferito è Daitan, che 
salva le persone dai nemici e lui si 
trasforma in cielo, in un robot. 
Un eroe che conosco davvero è 
David, che è il papà della Linda che 
è una mia amica, perché lui sa fare 
delle magie vere, ha dei super     
poteri tipo, ha una moneta in una 
mano e dopo la fa scomparire. 
Da grande voglio diventare bello e 
gentile e bravo. Voglio fare             
“il trattorista”, dopo aver lavorato, i 
soldini per il lavoro me li dà il 
“paghista”. 
Da grande voglio vivere a  Albinea 
ma in un’altra casa più vicina ai 
campi per i trattori, ma ci vuole   
anche un accampamento perché i 
trattori sono tanti. 
Con me viene anche la Linda che 
la sposo e fa i figli. 
Alla scuola elementare non sono 
contento di andarci, perché qui è 
più bello, secondo me si fanno   
delle cose più belle. 
Non ho paura, ma non ci voglio           
andare. 



LEONARDO  
 

Io sono gentile ma monello solo 
quando faccio cose che la mamma 
non vuole, non sono mai                      
prepotente e ho deciso che sono 
alto e bello. 
Anche i miei amici devono essere 
gentili. 
Mi piace giocare a calcio con Pietro 
che è un mio vicino di casa, poi 
correre, arrampicarmi. 
Mi piace stare insieme all’Eleonora 
e all’Elisabetta, mi piace andare a 
prendere il gelato con le gemelle 
oppure con Dani o Matteo.  
Mi piace stare con la mamma 
quando non deve lavorare.  
Non mi piace stare da solo, mi  
piace stare con degli amici. 
Il colore che preferisco è il nero 
perché è scurissimo e forte. 
La favola che preferisco è 
“l’acciarino magico” perché ci sono 
dei cani e delle monete d’oro. 
L’animale che preferisco è il cobra, 
io lo prenderei da tenere in giardino 
col mio cane Feis, ma forse non 
vanno d’accordo. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
che si attacca alle ragnatele  e  
salva la gente dai cattivi. 
Nella mia vita, l’eroe che conosco è 
la mia mamma perché mi dice cosa 
devo o non devo fare, perché io 
non lo so sempre, posso anche  
farmi male. 
Da grande voglio diventare bravo 
come l’Eleonora, poi diventerò un 
bravo portiere, poi andrò in Ferrari 
e poi voglio avere una fattoria tutta 
mia con tanti animali, così produco 
le cose e non devo spendere i  



Faccio un orto con il grano,    
l’insalata e le altre verdure.  
Prendo le mucche per il latte e le 
galline per le uova. 
Devo anche comperare le 
“macchinette” per fare le cose in 
casa come le torte e il pane. 
Vorrei fare la fattoria vicino a dove 
abito adesso. Vado a vivere lì con 
l’Eleonora, ma dopo chiamo a  
mangiare l’Elisabetta, Matteo e 
Marco. 
Al giovedì vado a fare il lavoro del 
minatore, a cercare le pietre  
preziose che dopo le metto per  
bellezza in casa oppure le vendo.  
Al venerdì  vado a calcio. 
Mercoledì faccio il contadino. 
Al lunedì vado a fare le gare o i giri 
con la Ferrari. 
Sono contento di andare alle  
elementari, vorrei con me  
l’Eleonora, Dani e Marco. 



ELISABETTA   
 

Sono cambiata dall’anno scorso, 
perché so più cose e ho i capelli più 
lunghi. 
Sono una bimba felice perché ho 
tanti amici e perché mi piace venire 
a scuola. 
Mi piace ridere, scherzare, correre, 
andare in bici, poi mi piace  
raccogliere i fiori e mangiare le  
torte. 
Non mi piace farmi male e essere 
arrabbiata, poi non mi piace  
annoiarmi… annoiarmi vuol dire 
“che ti stufi di stare li dove sei”… 
per esempio quando devo dormire 
e non ho sonno. 
Mi piacciono gli amici ma devono 
essere bravi, buoni, gentili e  
intelligenti come per esempio la  
Vittoria, Leo e la Faisa. 
Da grande vorrei diventare con i 
capelli marrone scuro e la pelle 
chiara, poi intelligente, brava e  
bella. 
Vorrei andare a vivere in un  
castello in Francia con il mio  
fidanzato, ma non so ancora chi è... 
Al castello, abitiamo solo noi con i 
nostri servi che ci servono e con un 
gattino. Nei castelli vicini ci  
vengono abitare le mie amiche e in 
un altro castello, mia sorella. 
Di lavoro vorrei fare la cuoca nella 
pizzeria e mia sorella fa la  
cameriera. 
Il mio colore preferito è il viola  
perché ho tanti vestiti viola. 
L’animale che mi piace di più è un 
gattino perché fa tanti figli gattini e 
perché è morbido e carino.  
La mia favola preferita è “Ariel” che 
parla di sirene e a me piacciono le 
sirene. 



Il mio eroe preferito è l’uomo ragno 
perché mi piace il colore del suo 
vestito. 
L’eroe che conosco nella vita è la 
mamma e il papà perché se sono in 
cima a una montagna o a una scala 
molto alta, loro vengono a tirarmi 
giù. 
Sono contenta di andare alle  
elementari perché così imparo  
l’inglese.  
Sarà difficile stare attente e  
imparare le cose. 
Mi aspetto che ci sarà un banco 
con un foglio sopra e le matite e 
davanti, una lavagna e un maestra 
con i gessi che usa per scrivere le 
cose che dicono i bimbi. 
Le maestre me le aspetto con i  
capelli lunghi, gli orecchini e i  
tacchi. 



ELEONORA   
 

Sono simpatica e un po’ monella 
perché lo dice la mamma e il papà, 
quando salto sul letto. 
Le mie amiche devono essere    
brave, gentili, carine e non devono  
picchiare. 
Mi piace giocare con le mie amiche 
alle Winks che combattono contro i 
cattivi. Mi piace andare in vacanza 
e fare le gare di corsa. Mi piace  
anche andare in bici, la mia è di 
Hello Kitty è rosa e ha le rotelline, 
ma il papà adesso ne ha tolta una. 
L’animale che mi piace di più è il 
cavallo perché mi può portare dove 
voglio. 
La favola che mi piace di più è Ariel 
perché lei è molto bella. 
Il colore che mi piace di più è il rosa 
perché è il colore delle femmina, 
l’ha detto mia mamma. 
Il mio eroe preferito e Spiderman 
perché salva i buoni. 
Nella vita vera, la mia eroe è la        
Vittoria perché mi salva dai pericoli, 
se un maschio mi insegue, lei mi 
salva e ci dice: “dai, insegui me e 
lascia stare lei!”. 
Da grande voglio diventare brava e 
gentile. Vorrei vivere al mare             
perché mi piace fare tanti bagni. 
Vorrei vivere al mare con Leo e i 
miei figli due. 
Vorrei diventare una cameriera al 
ristorante dell’Elisabetta. Leo, 
invece, andrà in miniera a scavare i  
diamanti da vendere ai suoi amici. 
Io guiderò anche la macchina per 
andare in vacanza. 



Le elementari  ho voglia di vederle 
perché voglio imparare a leggere, 
non so però, se starò attenta.       
Vorrei con me l’Annalisa, Leo,          
Matteo o l’Andrea. Mi dispiace un 
po’ lasciare la scuola materna            
perché mi diverto qua. 



ASIA  
 

Sono bella, ho gli occhi marroni e i 
capelli neri, sono carina e  
simpatica. 
Sono gentile, buona e non faccio io 
capricci. 
Ho le macchinine e lo zainetto di        
“mini pony” . 
A casa gioco da sola con Filippo e 
Mattia. 
Mi piace correre e cantare, non mi 
piace disegnare e giocare, mi piace 
solo giocare con i legnetti 
La favola che mi piace di più è “i 7 
capretti”. 
Il colore che mi piace di più è il  
rosso. 
I miei amici devono essere belli. 
Mi piace la Matilde, di amica,             
perché è carina. 
Da grande voglio diventare alta,  
voglio fare la poliziotta che ferma le 
macchine con la paletta, poi guido 
la macchina della polizia. 
Da grande vado a vivere al mare 
con la mamma. 
Sono contenta di andare alle              
elementari perché imparo a            
scrivere e a fare i compiti. 
Le maestre delle elementari  
devono essere belle. 





CAROLA   
 

Sono bionda, alta e bella, a volte 
sono monella e la mamma mi           
sgrida. A casa gioco con mio                     
fratello, disegniamo e facciamo i 
puzzle, ma molte volte lui mi corre 
dietro e io scappo, poi saltiamo su 
tutto, e la mamma mi sgrida. 
Mio fratello è monello e delle volte 
mi dà gli schiaffi e dopo litighiamo. 
Le mie amiche sono le gemelle, la 
Faisa, la Vitto e l’Alice, mi piacciono 
perché sono gentili e hanno dei bei 
vestiti. 
Mi piace disegnare, quando il papà 
mi fa le coccole e mi da tanti baci. 
Non  mi piace raccogliere i fiori  
perché mi devo chinare. 
Voglio diventare bella, con i capelli 
lunghi, alta e felice. 
Da grande voglio fare la                      
parrucchiera per pettinare le                   
signore e le mie amiche.                           
Mi piacerebbe lavorare con l’Alice 
perché anche lei fa la parrucchiera, 
facciamo il negozio al mare perché 
là si spettinano di più. 
Il colore che mi piace di più è                    
l’azzurro perché è come il mare. 
L’animale che mi piace di più è la 
farfalla perché è bella e colorata. 
La favola che mi piace di più è “la 
regina delle nevi”. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
perché tira le ragnatele. 
Nella vita vera, il mio eroe è il mio 
papà perché è forte, ha i muscoli e 
sa aggiustare le macchine. 
Mi piace molto venire in questa 
scuola, ho imparato delle cose, ho 
voglia di andare alle elementari ma 
là devo scrivere fare i compiti e             
bisogna essere bravissimi.                     
Alle elementari con me vorrei                  
l’Alice. 
 





FILIPPO  
 

Sono un bambino bello e attento 
sempre, sono attento soprattutto a 
inglese, ma penso anche a  
scuola… 
Ho i capelli lunghi, ma alla gente lo 
dico io che sono un maschio. Io  
sono bello così, sono nato con i  
capelli lunghi, quindi… 
Forse da grande mi taglierò i capelli  
perché mi stanco di dire alla gente 
che sono un maschio… poi, io 
quando sono andato in Svezia ho 
visto tanti maschi con i capelli               
lunghi. 
A casa, certe volte faccio                         
arrabbiare la mamma. 
I miei amici per essere miei amici 
devono avere delle caratteristiche 
che riguardano anche me, per 
esempio, se uno è maleducato, io 
non lo voglio come amico, non ha 
le caratteristiche che voglio              
neanche se picchia. 
A me piace giocare con i maschi, 
mi piace disegnare, mi piace                 
guardare la TV, mi piace fare i            
viaggi ma delle volte mi stanco. 
Una cosa bruttissima del mondo è 
la guerra. 
Il colore che preferisco è il rosso 
perché mi piace colorare di rosso. 
L’animale che preferisco è il                  
canguro perché salta e va lontano. 
La mia favola preferita è                                    
“i 3 porcellini” perché mi fa molto 
ridere. 
Il mio eroe preferito è Hulk  perché 
è forte e buono. 
Nella vita vera, l’eroe che conosco 
è la mamma perché riesce a                
sentire anche da lontano anche se 
mi tolgo le pelline dalle dita, ha dei 
super poteri… poi anche le maestre 
sono super eroi perché  riescono a 
tenere 26 bambini. 





ANNALISA   
 

Sono una bimba di tipo “umano”. Il 
mio carattere è gentile, leggero, 
non mi arrabbio mai, solo qualche 
volta. A me piace ridere, ho un                 
carattere buono e calmo. 
I miei amici devono essere gentili, 
educati e non urloni e neanche 
sgarbati. 
Le mie amiche preferite sono                   
l’Eleonora, la Sara, l’Elisabetta, 
l’Andrea perché sono gentili e              
educate. 
Io non ci ho dei difetti, non ho                 
niente di bruttino nel mio carattere. 
A me piace giocare con i miei amici 
e anche da sola, mi piace ascoltare 
le canzoni, mangiare il gelato,                   
disegnare e andare a casa delle 
mie amiche oppure loro che                 
vengono a casa mia. 
Una cosa brutta che può capitare è 
rompersi un orecchio o tagliarsi. 
Da grande vorrei diventare brava, 
educata, felice, bionda con i capelli 
lunghi, con i tacchi alti. 
Vorrei vivere in una casa vicino 
all’Emma, che è una mia amica. 
Vorrei vivere con mio marito che 
non so ancora chi è, perché lo              
troverò forse alle elementari. Poi, 
ovunque si può trovare un marito, 
ma qua alla materna no, perché 
nessuno si è innamorato di me. 
Da grande farò la cameriera nel             
ristorante dell’Eleonora e                   
dell’Elisabetta, così aiuto l’Eleonora 
che fa la cameriera come me. 
Il colore che preferisco è il rosso 
perché il rosso è dei rossetti, del 
fuoco, dello smalto. 
L’animale che mi piace di più sono i 
micini appena nati perché sono          
carini, piccoli, calmi e senza                     
unghie. 
La mia favola preferita è quella di 



proteggere le persone, mi                      
piacerebbe essere come lei. 
Il mio eroe preferito è “l’uomo tigre” 
perché con le unghie difende anche 
le principesse. 
Il mio eroe che conosco è Nicolò, 
mio fratello, perché quando                
guardiamo i cartoni che mi fanno 
paura, lui mi abbraccia e mi                      
difende.  E’ un fratello molto forte e 
molto “difeso”. 
Mi è piaciuto tantissimo fare questa 
scuola materna, mi è piaciuto tutto. 
Secondo me, la scuola elementare 
è difficile, ci sono molti compiti, ti 
danno le note, bisogna stare molto 
fermi e ascoltare. Io preferirei stare 
qua alla materna perché voi                     
maestre siete “troppo forti”. 
Qua ho imparato tante cose: a               
giocare, ad ascoltare, ad essere 
brava, a disegnare, a essere brava, 
a disegnare, a cantare e a non 
spingere. Forse alle elementari si 
insegnano cose più difficili.  
Vorrei con me l’Elisabetta,                     
l’Eleonora e la Sara. 



GIORGIA   
 

Sono una bambina divertente e  
faccio sempre ridere la mamma e il 
papà. Ho anche dei difetti, a volte 
piango se la mamma mi sgrida.    
Sono un po’ monella perchè lascio 
in giro i giochi  e a volte mi arrabbio 
se nessuno mi ascolta! 
Gli amici mi piacciono se sanno              
fare dei bei giochi, devono essere 
gentili, o maschi o femmine, come 
capita. I miei amici maschi preferiti 
sono: Dani, Samu e Leo. Le                   
femmine che giocano con me sono 
la Giulia, l’Alice, la Matilde, la Vitti, 
perché mi fanno ridere da matti. 
Mi piace ridere, giocare, fare                   
amicizia con gli altri, ballare, e 
giocare a calcio. Io gioco nella               
squadra di calcio e mi insegnano a 
fare i passaggi. Vorrei diventare 
una calciatrice. Anche a ballo mi  
diverto moltissimo.  
Una brutta cosa è se i ladri entrano 
in casa. Una bella sono gli amici. 
Da grande voglio diventare una  
calciatrice, con i capelli corti e alta. 
Poi devo diventare una brava               
ballerina. 
Il colore che preferisco sono il nero 
e il giallo. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
perché a me piacciono i ragni              
piccoli e lui è un ragno e ha le                    
ragnatele che lo fanno arrampicare. 
Di eroi nella mia vita conosco la 
mamma e le maestre perché hanno 
il super potere di riuscire a tenere 
26 bambini tutti insieme e                          
proteggerli. 
L’animale che mi piace di più è il 
cavallo perché è alto e ci posso       
andare sopra e mi piace il rumore 
degli zoccoli. 
 



La mia favola preferita è “la carica 
dei 101” perché ci sono dei cani e a 
me gli animali mi piacciono                    
tantissimo. 
Da grande voglio fare “quella che 
cura gli animali nello zoo”. 
Sono contenta di andare alle                 
elementari perché la mamma mi ha 
detto che è bellissimo, poi io, ho già 
imparato molte cose perché                  
quando ascolto la Cate che fa i 
compiti, ascolto e imparo… poi 
ascolto anche qua a scuola quando 
voi ci perlate delle cose e io                     
imparo. 
Le maestre delle elementari vorrei 
che fossero brave a insegnare e 
che non sgridano. 
Mi dispiace un po’ lasciare questa 
scuola perché è stato bello venire 
qua. 



GIULIA   
 

Sono una bimba felice, un po’                
prepotente se mi arrabbio, sempre 
sorridente, sono una bimba                 
tranquilla e voglio tanto bene ai 
miei genitori. 
Mi piace molto girare in bici e                  
giocare fuori se c’è bello, non mi 
piace stare dentro se c’è il sole. 
I miei amici devono essere bravi e 
ubbidire le regole. 
Io solo delle volte non ubbidisco  
alle regole. I miei amici devono dire 
delle cose che anche secondo me 
sono giuste, quindi dopo siamo un 
po’ uguali e andiamo d’accordo. 
Il mio difetto più brutto è che delle 
volte mando via gli amici che non 
voglio a giocare. 
La cosa più bella che può capitare 
è di andare a fare la “damigella”. 
La mia favola preferita è “la storia 
di nonna Pina” oppure “l’avventura 
del camper” che mi racconta la 
mamma. 
Il mio colore preferito è il fuxia, io 
ho molti vestiti fuxia. 
Il mio eroe preferito è Spiderman 
che difende tutti. Nella mia vita il 
mio eroe è il mio moroso Massimo 
perché lui è molto bravo a                          
inventare, sa tantissime cose, non 
si distrae mai e guarda sempre 
quello che fa. 
Il mio animale preferito è il cane 
perché tiene molta compagnia, mi 
piacerebbe molto avere un cane, 
infatti da grande, col mio moroso 
prendo 3 husky, così quando               
nevica alle Haway, dove vado a              
vivere con Massimo, possono                 
trascinare la slitta. Alle Haway mi 
sposo con Massimo e apriamo             
insieme la pasticceria e vendiamo i 
pasticcini. 
Forse apriamo anche una                       
pasticceria in Italia, così quando 
prediamo le ferie dalla pasticceria 



Alle Haway, quando non lavoriamo 
in pasticceria, andiamo in giro con i 
cavalli nei prati e lungo il mare. 
Facciamo due figli, un maschio e 
una femmina. Alla sera, io vado a 
casa prima dai figli e Massimo             
viene a casa dopo aver riordinato la 
pasticceria. 
Sono molto contenta di andare alle 
elementari perché ho voglia di              
scrivere e di imparare a leggere, 
così alla sera posso andare a letto 
a leggere tutti i libri che voglio da 
sola. Le elementari sono certo                
difficili e bisogna concentrarsi                
molto.  
Spero che le maestre siano brave e 
gentili e che ci insegnano bene.  
Mi dispiace lasciare la scuola                  
materna, ma adesso sono grande e 
devo andare ! 



ALICE  
 

Io sono brava e gentile sempre,      
sono bella con i capelli lunghi e             
sono una femmina. 
Le cose belle che ho sono la            
mamma, il papà, la Manu, l’Angela 
e tutti i miei amici. 
Mi piacciono tutti i giochi da                 
femmina che sono tanti. 
A me piace stare a casa sul divano 
e a fare le coccole. 
La mia famiglia è bella perché ho 
un papà bravo e una mamma brava 
e gli voglio tanto bene. 
Insieme guardiamo la televisione e 
facciamo le coccole sul divano 
arancione con i cuscini neri. 
Guardiamo i programmi che               
piacciono al papà e il tempo. 
Il colore che preferisco è l’azzurro 
come il vestito di Elsa e come gli 
occhi della mamma. 
L’animale che mi piace di più è il 
gatto e la farfalla, il gatto perché è 
pelosino e morbidino e la farfalla 
perché vola. 
La mia favola preferita è quella di 
“Froozen” perché c’è tanto               
ghiaccio. 
Il mio eroe preferito è Matteo               
perché è gentile e fa il mio eroe 
perché mi protegge dai mostri finti 
quando giochiamo, il mio eroe finto 
delle favole è Capitan America. 
Da grande voglio diventare bella 
come la mia mamma, tutta uguale 
anche nei capelli biondi, anche se 
la mia mamma ha i colpi di luce, 
non sono veri veri. 
Vorrei vivere in America  così parlo 
inglese e così quando mi viene a 
trovare Matteo non capisce cosa 
dico. 
Vorrei diventare la moglie di Nicolò 
e vivere in America ma anche con 
la mamma e il papà che stanno in 



Di lavoro voglio fare la parrucchiera  
perché voglio andare nel negozio 
della mia mamma a lavorare con 
lei. 
In questa scuola ho imparato tante 
cose da voi, anche a scrivere e    
anche a leggere perché quando 
facciamo il calendario                           
dell’assemblea io riconosco delle 
lettere che leggo, poi so fare bene 
l’assemblea. 
Spero che le maestre delle                     
elementari sono bravissime!  
Mi insegnano a leggere tutto e a 
scrivere bene. Loro ci danno                  
l’agenda e scriviamo in stampatello 
minuscolo, ma adesso non ci                    
capisco un bel niente. 
Vorrei andare a scuola con la Vitto, 
la Faisa, la Carola, l’Eleonora,                  
l’Elisabetta, la Sara e l’Elena. 
Sarà un po’ noioso perché non                   
possiamo alzarci mai per giocare. 
 





“perché i fanciulli vivano felici col 

maestro, occorre che lui sia felice 

di vivere con i fanciulli” 

(R. Cousinet) 




